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LA PERSECUZIONE A MORAHIHO RIVELA l ' A U E A H Z A TRA D.C. E FASCISTI 

Il Paese risponde con scioperi e proteste 
all' offesa clericale contro la Resistenza 

Fermate di lavoro in Toscana, nel Veneto, Lombardia, Emilia e in tutte 
le fabbriche di Genova - Indignazione nei settori della "terza forza., 

LA 
Nella non dimeuticabile seduta 

di \enerdì, nel tardo pomeriggio, 
la Camera dei deputati a maggio
ranza di voti ha autorizzato la 
eaturni e il procedimento giudi
ziario contro il deputato Mora-
nino, uno dei più valorosi co
mandanti di formazioni partigia
ne negli anni '44-45. 

Non souo mancati, ormai da 
molto tempo, indizi certi della 
crescente simpatia del go\erno e 
della parte reazionaria del Paese 
\crso uomini più clamorosamente 
accusati e convinti di azioni po
litiche delittuose. Sapevamo che, 
col favore di una stampa immon 
da, una istruttoria giudiziaria si 
è tentata e si tenta contro i co -

' munisti che alla Resistenza dette
ro il primo impulso e il maggior 
tributo di sacrifici e furono per
ciò maggiormente esposti alle vi
cende talora penose della rischio
sissima guerra partigiana. Sap
piamo che in Italia e fuori — nei 
Paesi animati dallo spirito della 
democrazia occidentale — copio
sissimi residui del nazismo e del 
fascismo godono ormai di quella 
stiiùa e simpatia che si devono a 
sperimentati commilitoni. Sap
piamo che una crociata è speci
ficatamente rivolta contro i co
munisti delle brigate garibaldine 
per ciò che operarono nel bien
nio '44-45. Ma che si potesse giun
gere a tanto nella prima Assem
blea legislativa della nuova Re
pubblica italiana, taluni ostina-
tfc-ìmi ingenui non credemmo tut
ta \\a possibile. 

L'ou. Riccardo Lombardi Con 
parole che non potevano essere 
più lucide ha ricordato le condf-
zioni della guerra partigiana nel 
1944. Di fronte e dattorno una 
cerchia di nemici accostumati a 
ogni crudeltà; e accanto l'occhio 
e la bocca insidiosa della spia, 
italiana e paesana, uomo e donna; 
che anche l'Italia conobbe l'ob-
hrobio infame del vicino che vi 
guarda, \ i sorride, che parla con 
voi. come ^oì: su cui si addensa 
sempre più l'ombra del sospetto, 
sen/a che il tradimenìo si possa 

•agguantare per la gola. Quanti 
hanno lottato in quei giorni san
no cosa potesse significare la spia: 
uomini straziati e uccìsi, case in
cendiate, genti massacrate. Ed era 
consueto trovarne allora per le 
campagne, le montagne, le città: 
come non sarebbe difficile ora ri
p e s a r n e in buon numero perchè 
bin loro affidato qualche utile uf
ficio di polizia o di pubblica am
ministrazione. E* noto che più 
volte, quando formazioni parti
giane, per impossibilità di resi
stenza. eran costrette a ritirarsi 
da località abitate e a lasciare l i
bero il passo a masnade fasciste 
e naziste, bastava una spia perchè 
si procedesse a spietate repressio
ni. Nelle crude necessità della 
lotta armata l'individuo sospetto 
è per se stesso un pericolo L'asse 
della giustizia si sposta dall'accer
tamento della colpa an'accerta-
im-nto del pericolo. Omicidio con
tinuato. dice l'atto d'accusa con
tro Moranmo. E che cosa è la 
eurrra se non un omicidio conti
nuato? • . 

Il caso Moraniao è nn esempio 
della sistematica caccia ai comu
nisti delle Brigate Garibaldi, qua-
^i n compendo delle braccia af-
fettun-amonte tese ai reduci delle 
Brigate nere. Ci si consenta un 
ricordo. Il 10 novembre 1944 sul
la piazza dì Modena veniva fuci
lato dai soldati della repubblica 
di Salò nn giovinetto diciottenne, 
studente universitario, di eccezio
nale valore, il quale aveva por
tato nella lotta partigiana una 
inflessibilità da sapiente e da 
eroe: Giacomo Ulivi. Non era 
ancora di nessun partito, ma ten
deva verso nn liberalismo rinno
vato. Aveva letto Cavour: e ne 
commentava e accettava il prin
cipio che bisogna contentarci di 
Iegji imperfette. In quella imper
fezione egli avvertiva Io spazio 
per il libero gioco delle forze po
litiche. Aveva dunque nella sua 
testa di adolescente un riflettore 
capace di illuminare una strada. 
In una lettera alla madre — pub
blicata a Parma nel 1945 — egli 
scriveva queste testuali parole: 
« S e fossero bastati ì tragici av
venimenti a ristabilire una posi
zione morale e politica in Italia, 
il fascismo sarebbe stato vera
mente qualcosa di imposto e dì 
estraneo: invece esso era un mor
bo morale delle nostre generazio
ni >. A questo «evero giudizio del
l'eroico giovinetto nel pomeriggio 
di venerdì la Camera dei deputati 
dava la più triste e decisiva con
ferma. 

CONCETTO MAKCHESI 

L'intollerabile oltraggio alla Re
sistenza compiuto dalla maggio
ranza alla Camera, votando l'au-
torizzazione all'arresto contro il 
compagno Moranino, ha provocato 
un'immediata ondata di sdegno e 
una profondissima impressione in 
tutto il Paese. 

Ciò è accaduto non solo per l'o
diosa offesa contro un deputato e 
contro un eroe della guerra di li
berazione, ma anche per il chiaro 
significato politica che jl gesto del
la maggioranza democristiana vie
ne ad assumere. Non c'è dubbio 
che la votazione eia avvenuta su 
preciso ordine dei dirigenti della 
politica clericale, i quali de! resto 
non si sono peritati di ostentare in 
aula il loro atteggiamento. 

L'avvenimento s'inquadra perciò 
con tutta evidenza nell'intensa at
tività in coreo per stabilire una 
stretta alleanza tra clericali ed 
estrema destra neofascista. Della 
questione si era già discusso am
piamente nell'ultimo Consiglio Na
zionale democristiano, e lo stesso 
rinvio del Congresso d'ella D. C. 

Telegramma di Togliatti 
ai compagno i t a i n o 

II compagno Palmiro Togliat
ti segretario generale del par
tito Comunista Italiano ha in
viato al compagno Moranino il 
seguente telegramma: 

On. Franco Moranino - Praga 
— Il voto che autorizza il tuo 
processo e il tuo arresto è un 
marchio di infamia per la mag-
riorJMu* clericale, - intesa a 
uuargere odio e discordia nel 
Paese, a rinnegare i valori sto
rici. morali della * Resistenza. 
Invio a te espressone solidarie
tà affettuosa della direzione del 
Partito, di tutti i comunisti/ di 
tutti gli italiani che vivono e 
combattono nello spirito della 
lotta che distrusse il fascismo • 
iniziò il rinnovamento d'Italia. 

PALMIRO TOGLIATTI 

era etato interpretato come un ge
sto tendente a favorire e incorag
giare lo stabilirsi di nuovi e più 
stretti legami clerico-fascisti. Le 
tenui «mentite di parte democri
stiana non avevano gran che con
vinto. tanto più che i portavoce 
dall'estrema destra (col Popolo dì 
Roma in testa) non avevano esita
to a insistere, a chiarissime Mtere. 
su questa interpretazione. Sono 
presenti alla memoria di tutti, del 

resto, le recenti dichiarazioni di 
Valerio Borghese e di De Marsa-
nich, con le quali veniva sanzionato 
il passaggio del MSI sul terreno 
del Più puro «atlantismo»: altro 
fatto, questo, che conferma la ma
novra in atto per la formazione del 
blocco tra neofascisti e clericali. E 
ancora, non è certo casuale la in
degna tolleranza dell e autorità nei 
confronti di disgustose manifesta
zioni fasciste come la riapparizione 
del fogliaccio di Mussolini 11 Po
polo d'Italia. Il quale Popolo d'Ita
lia. nel suo terzo numero, rivolge 
spudoratamente con uno striscione 
sopra la testata i] suo appello «ai 
fascisti di buona fede ». 

Naturalmente tutto ciò non pas
sa senza gravi conseguenze per la 
posizione dei gruppi politici demo
cristiani nel Paese. Gesti come 
quello consumato contro Moranino 
non fanno che accentuare il di 
stacco tra questi gruppi e l'intera 
opinione pubblica, non fanno che 
provocare Tisuntirnento e indigna
zione sempre più larghi contro i 
responsabili di una faziosa politica 
di rottura. 

Lo ha confermato l'Isolamento in 
cui i clericali son venuti a trovarsi 
ella Camera in occasione del voto 
sull'autorizzazione all'arresto. Ap
pare sempre più chiaro come i 
nuovi sudici connubi che la D.C, 
va cercando approfondiscano il 
«oleo che divide il partito dega-
speriano dai suoi ex-alleati d'un 
tempo, come i socialdemocratici e 
i liberali. Ieri a Montecitorio nu 
merosi esponenti della «terza for
za» non esitavano a esprimerci la 
loro collera per quanto il gruppo 
d.c. aveva fatto e per tutta l'at
tuale impostazione politica del 
partito1 dominante. 

Ma la risposta più decisa allo 
scandaloso atto clericale contro lo 
eroe partigiana Moranino l'hanno 
data l e mas.se popolari. 

Lavoratori di ogni categoria e 
di ogni regione sono scesi sponta
neamente in sciopero. A Colle Val 
d'Elsa (Siena) gli operai di nu
merose fabbriche hanno sospeso il 
lavoro ed hanno votato ordrni del 
giorno in cui esprimono la loio 
sdegnosa protesta. Anche nelle fab
briche di Livorno il lavoro è str.to 
interrotto e gli operai si sono riu
niti in assemblee nel corso delle 
quali è stata riaffermata la decisa 
volontà di tutti i lavoratori di con
tinuare la lotta per gli ideali che 
mossero le forze della Resistenza 

Scioperi di protesta si sono svol
ti nelle miniere della provincia di 
Grosseto. A Massa Marittima un 
grande comizio è stato indetto dai 
dirìgenti dell'ANPI, mentre, sem
pre su iniziativa dell'Associazione 
partigiani, si sono riuniti 1 rappre
sentanti di tutti i partiti democra
tici, che hanno sdegnosamente stig
matizzato l'operato della fazione 
clericale. 

Grandi assemblee di lavoratori 

hanno avuto luogo all'arsenale • 
ai cantieri Tosi di Taranto. Sono 
stati votati ordini del giorno di 
solidarietà con il compagno Mora-
nino. 

A Santa Maria Capua Vetere la 
Giunta comunale, rendendosi in
terprete dello sdegno di tutta la 
cittadinanza, ha inviato al .gruppo 
del deputati democristiani un te* 
lsgramma in cui eleva una viva 
protesta per l'inqualificabile ten
tativo di infrangere uno dei più 
puri eroi della Resistenza. 

In tutti gli ambienti democratici 
e antifascisti dell'Anconitano lo 
scandaloso comportamento della 
maggioranza clericale ha suscitato 
una ondata di sdegno. Telegrammi 
di protesta sono stati inviati alla 
presidenza della Camera, al gover
no, al "gruppo parlamentare demo
cristiano. Sono stati anche votati 
numerosi ordini del giorno di soli
darietà verso il compagno Mora-
nino. « I partigiani della provincia 
di Ancuna — dice un. comunicato 
dell'ANPI provinciale — non po
tranno mai perdonare un insulto 
così sanguinoso alla loro lotta, alla 

epopea della guerra di liberazione 
nazionale, agli stessi martiri anti
fascisti e italianissimi caduti per 
la libertà e l'indipendenza del
l'Italia ». 

n comitato direttivo dell'ANPI 
di Piombino ha preso l'impegno di 
ultimare entro dicembre il tessera
mento di tutti i partigiani in ri
sposta alla vile persecuzione 

Dalle fabbriche, dagli uffici, dal
le organizzazioni democratiche di 
Firenze la protesta contro l'igno
bile gesto dei deputati democri
stiani in combutta con i fascisti si 
è levata altissima. Ovunque è sta
to rilevato che il gesto viene a 
cadere proprio nel momento in cui 
criminali fascisti della risma di 
un Valerio Borghese fanno pub
blica manifestazione di devozione 
alla politica atlantica del governo 

Anche a Napoli l'indignazione 
popolare è enorme. Nelle fabbriche 
i sentimenti dei lavoratori si sono 
manifestati attraverso la votazione 
di numerosissimi ordini del gior
no di protesta. Scioperi hanno 

(Continua te t. patina L colonna) 

LA TRAGEDIA DI BANGKOK RISOLTA DOPO 13 ANNI 

Il diplomatico Grande assolto 
per non aver commesso il fatto 
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44 Da oggi comincio a vivere ! „ dichiara il _ diplomatico » Appassì 
ai diicnsori Dciiiaia e Stoppato • Entusiasmo nel pubblico presente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 15. — Assolto. As
solto con formula piena. E' stato 
un attimo di silenzio; poi l'augurio. 
Nell'attesa di tre ore la folla giun
ta in aula di primo mattino si era 
diradata, ma quasi d'intanto è tor
nata tutta nell'ampia sala, tumul
tuosa. irrefrenabile, nervosa. Per 
tre volte U campanello è squillato 
e ci è parso improbo il compito di 
quel suono che, in mez^n a tanto 
fraaore, cadeiv solenne. Ma il si
lenzio c'è stato. Da quel silenzio 
poterà nascere la gioia o la delu
sione: ne è naia la gioia. Ore 14,15, 
rientra la Corte. Il presidente Ger-
vasio ha un sorriso in volto. Forse 
brucia più in lui il desiderio di 
dire che in ogni altro il desiderio 
di sapere. 

* In nome del popolo italiano... », 
uno pausa. « ...La Corte d'Assise di 
Bologna assolve Ettore Grande per 
non aver commesso il fatto e ne 
ordina l'immediata scarcerazione. 
La liquidazione d-i danni (art. 42S) 
dovrà avvenire in separata sede ». 

Ben rare volte siamo stati spet
tatori di ciò che è avvenuto poi. 
Assordati dall'urlo e dagli evviva. 
accecati dai lampi di magnesio dei 
iotograft, urtati da una marea di 
uomini « donne vocianti, talune in 

delirio (ah, ah. quell'austera signo
ra dalla pelliccia di opossum, cosi 
dignitosa e riservata che ogni gior
no tentava con decoroso riserbo di 
appropriarsi di una delle poltrone 
riservate, ah. quale spettacolo ha 
offerto ai nostri occhi con quella 
«pecie di giro di walzer appena 
abbozzato e che sarebbe continuato 
<i certo se... l'età non glielo avesse 
impedito), sospinti da mille braccia 
(una delle nostre braccia, quella di 
cui solo ci era permesso il movi
mento in mezzo a tanta ressa, è 
servita a sorreggere un'altra signo
ra colta da improvviso malore}, 
gettati in avanti dall'inerzia pi" che 
<ialla lìolontà finalmente siamo 
giunti accanto a Ettore Grande 
• Giustieia, giustizia — mormorava 
con voce lontana il diplomatico — 
giustizia per me e per tutti». 

Bologna non è solo il centro di 
Italia ma la città della verità. Mai 
come oggi «Bonomia docel». Papà 
Grande ascoltava, si era staccato 
dal figlio dopo un abbraccio 

Unico grande assente a tanta 
gioia, l'avv. Giacomo Delitala, uno 
dei due * difensori. Erti tornato in 
albergo subito dopo aver replicato, 
e con inusitata violenza, al P. G. 
Di Mattia. Ma colà lo ha raggiunto 
alcuni istanti prima la sua parten
za per Milano l'eco della vittoria. 

Un treno inglese carico di armi 
fatto saltare da patrioti egiziani 

Il deragliamento è avvenuto sulla linea Ismalia Suez - Oravi danni al convoglio - La linea ferro
viaria interrotta per tre giorni - Intenso lavorio diplomatico al Cairo, a Londra e a Parigi 

\ — — — — — — — — — — — — ^ — — — — — — _ — _ _ ^ _ _ _ — — _ . ^ 
n CAIRO, 15. — I patrioti i che sul posta.«me ««018» diver-iMeaio Oriente. Ho» il -rade peròlSullo scopo della conferenza non 

eginau-. operanti nella xoua oc-: 
cupata dagli inglesi hanno com
piuto oggi una licite^più brillan
ti ed efficace azioni di guerri
glia che si siano verificate s i 
nora facendo deragliare un tre
n o militare inglese carico di 
materiale bellico. Il deraglia
mento è avvenuto sulla linea 
Ismailia-Suez, presso la raffine
ria di petrolio situata nei pres 
si dì Suez. La locomotiva, r o 
vesciandosi su di un fianco, ha 
provocato il tamponamento, l'uno 
contro l'altro, di cinque vagoni. 
Il treno ha subito gravi danni 
e la linea rimarrà interrotta per 
tre giorni almeno. 

Un comunicato pubblicato 
queste sera al Cario annuncia 
che quattro soldati britannici 
sono morti nel deragliamento il 
quale è stato causato d e una 
mina posta sulla l inea ferrovia
ria. n numero dei feriti non è 
stato ancora reso noto, ma si sa 

(se anìbulàna» • tin gran n u m e - ( i n che cosa questa posizione dif-
ferisca da quella fin qui mante
nuta dall'Inghilterra. 

Il quotidiano governativo «El 
Mis t i» scrive dal canto suo che 
il ministro Eden ha comunicato 
ieri all'ambasciatore egiziano a 
Londra di non avere rinunciato 
al piano per la difesa del Medio 
Oriente e di essere pronto a rl-
orendere l e trattative con l'Egit
to, lasciando al governo del Cai
ro l'iniziativa, di definire una base 
soddisfacente per entrambe le 
parti. 

Ma non son questi i soli e l e 
menti che contribuiscono a ren
dere la situazione estremamente 
fluida. Mentre infatti, l'ambascia
tore a Londra ha deciso di ritar
dare fino a domani o lunedi la 
sua partenza dalla capitale in
glese, è stato annunciato che que
sta sera a Parigi avrà inizio una 
conferenza di tutti gli ambascia
tori egiziani in Europa con il Mi
nistro degli Esteri Salah Ed Din. 

CRISI NEL BLOCCO DI GUERRA DI FRONTE ALLE ESIGENZE USA 

Eisenhower interviene per domare 
l'insurrezione dei satelliti europei 

L'Egitto appoggia la proposta dell'URSS Per Vinterdi%ione atomica 

DAL ROSTtO COMISPONDEim 
PARIGI, 15. — Nel tentativo d 

arginare la crisi sviluppatasi in se
no al comitato atlantico dei ««ag
gi », gli americani hanno deciso di 
mettere in azione i loro calibri 
più grossi: ieri, infatti, la sola azio
ne del miliardario Harriman non 
era aonarsa sufficiente per piegare 
la resistenza contro l'aumento del
le spese militari manifestata dal 
Belgio e da taluni altri piccoli stati 
della coalizione: oggi è dunque in
tervenuto personalmente Eisen
hower, il generale americano, desi
gnato da Washington per dirigere 
l'Europa, il quale ha parlato sta
mane per ben due ore davanti ai 
rappresentanti dei dodici paesi 
atlantici. 

Per convincere i recalcitranti a 
versare altri miliardi nell'abisso 
della preparazione bellica dell'oc
cidente. Eisenhower ha impiegato 
come sempre lusinghe e minacce, 
biasimando le «contorsioni critiche 
di alcuni governi » le quali minac
cerebbero. la «sicurezza dell'Euro
p a - In particolare il generale sta
tunitense si è pronunciato ancora 
una volta contro le esitazioni del 
Belgio e degli altri paesi del Be-
nelux a proposito dell'esercito eu
ropeo, che egli considera sempre 
come la soluzione psicologicamente 
più adatta per il riarmo tedesco. 

Non è ancora possibile sapere 
quale effetto abbia avuto il sermo
ne di Eisenhower, poiché i paesi 
che manifestano l'opposizione più 
vivace alle richieste dei «Saggi» 
non si sono ancora pronunciati: so
lo lunedi saranno stesi i rapporti 
nazione per nazione, e allora co
minceranno i dispiaceri, n solo mi
nistro presente che abbia commen
tato le parole del generale è l'ita
liano Pella, il quale si è espresso, 
raturalmente, in termini adulato-
rii: per lui l'americano, ribadendo 
la volontà di ottenere altri miliar-
di dei conti ìbdenti europei, (e in 

particolare un aumento del 30% 
sul bilancio militare italiano) 
avrebbe portato nella discussione 
«una grande serenità» e avrebbe 
dimostrato «una grande fiducia 
nella buona volontà dei governi »! 

I dibattiti più aspri fra gli atlan 
tici dovrebbero aver luogo la set
timana prossima: il governo fran 
cese ha 'inviato infatti di qualche 
giorno la decisione definitiva circa 
la nuova richiesta di aumento del 
programma mil.tare nella misura 
del 5 % che è stata presentata ien 
a Pleven da Harriman e dallo 
stesso Kssnhower, per attendere 
risultati dei colloqui che i diri
genti francesi avranno con Chur 
chili e Eden a partire da lunedi. 

Occupati sino alla cima dei ca
pelli in questo accavallarsi di trat
tative e di dissensi nell'interno del 
loro blocco, i dirigenti delle po
tenze occidentali continuano a con 
cedere all'ONU soltanto una atten
zione marginale Ma al palazzo di 
ChaiHot i diplomatici americani 
sono sempre costretti a manovrare 
con prudenza; poiché tutti i loro 
piani antisovietici tendono a in 
sabbiarsi contro l'ostilità di diver 
se piccole potenze che non vedono 
sotto una luce favorevole gli sforzi 
americani per aumentare la len 
sione internazionale e compromet
tere la soluzione positiva di ogni 
problema. Questa tendenza si è 
precisata anche oggi sulle due que 
stioni fondamentali che «i trovano 
per il momento all'ordine del 
giorno: quella tedesca e quella del 
disarmo. 

Sulla questione delle elezioni in 
Germania, non soltanto i delegati 
della - Bielorussia e dell'Ucraina, 
ma anche quelli dell'Indonesia e 
della Birmania hanno condannato 
la proposta occidentale di inviare 
in Germania una commissione di 
inchiesta dell'ONU: i due delegati 
asiatici hanno constatato che una 
simile commissione servirebbe so

lo ad accrescere la discordia fra 
le potenze occupanti e quindi ad 
accentuare il pericolo di una di
visione permanente del paese; essi 
si sono schierati perciò in favore 
della mozione svedese, respinta 
seccamente dagli Stati Uniti, fa 
vorevole ad un accordo fra le 
quattro grandi potenze. 

Non meno interessante è stata, 
stamane, la discussione sul disar
mo. Con un discorso che ha sol 
levato numerosi consensi, d dele 
gato cecoslovacco Wierblowsky ha 
insistito sulla importanza fonda 
mentale della proibizione delle 
armi atomiche e ha sottolineato la 
necessità di continuare lo sforzo 
Der la ricerca di un accordo co
mune già abbozzato durante i la
vori della commissione de. «quat
tro». 

Subito dopo di lui, il rappresen
tante dell'Egitto ha ribadito la sua 
precedente richiesta di proibizione 
immediata delle bombe atomiche: 
al fine di eliminare alcune delle 
difficoltà incontrate sino ad oggi 
dall'ONU, a causa dei rifiuto oc
cidentale alla interdizione delia 
atomica, egli propone che si co
minci con l'elaborare nel corso di 
questa stessa sessione una conven
zione, del tipo di quella esistente 
per i gas, che vieti l'uso di quelle 
armi micidiali: tale compito do
vrebbe essere affidato alla eommis-
.*ione giuridica dell'assemblea. 

GIUSEPPE BOffTA 

Aboliti i controlli 
galla sterlina 

LONDRA, l i — L» Banca d'Inghil
terra ha rinunciato oggi a parte det 
suoi controlli sul li sterlina per fre
nare le operazioni speculative che In 
quead ultimi tempi avevano Indeboli
ta ia moneta britannica sul mercati 
mondiali- U provvedimento constate 
nell'ab"nf«H^ne <*et controlli augii ac
quisti • sulla) iméH* 41 valuta stra
niera. T 

ro ?A soldati britannici che han 
..o circondato la zona 

Questa azione conferma che 
i « battaglioni della liberazione » 
hanno notevolmente sviluppato 
negli ultimi tempi la loro or
ganizzazione e l a loro attività. 
La notte scorsa, del resto, essi 
hanno fatto saltare con la dina
mite un'antenna radio della RAF. 
Ieri i n pieno giorno sette pa 
trioti armati di mitra hanno 
teso una imboscata contro un 
automobile del comando bri 
tannico, crivellandola di colpi. 
Secondo u n portavoce inglese 
nessuna delle tre persone che 
occupavano la macchina ha ri
portato ferite gravi. 

A parte queste importanti n o 
tizie dalla zona del Canale, l'in
tenso lavorio diplomatico che 
è in corso al Cairo, a Parigi e 
a Londra intorno alla vertenza 
anglo-egiziana è stato anche 
oggi l'argomento primo di tut
te le discussioni e i commenti 
dell'opinione pubblica egiziana. 
Nessuno dubita più che gli oc
cidentali stanno compiendo for
ti pressioni al lo scopo di g iun
gere ad un accordo con l'Egitto 
e indurlo a entrare in qualche 
maniera nel patto aggressivo del 
Medio Oriente. 

Stamane si è avuta la quarta 
visita, nel giro di pochi giorni, 
dell'ambasciatore americano Caf-
fery al facente funzione di Mi
nistro degli Esteri, Serag Ed Din. 
Uscendo dal colloquio, CatTery è 
uscito dal riserbo che aveva fin 
qui mantenuto e ha dichiarato 
«ai giornalisti: « S t i a m o cercando 
di trovare una soluzione al pro
blema anglo-egiziano. Prosegui
remo questi nostri colloqui ami
chevoli nell'interesse dei due 
Paesi ». Questa improvvisa r ive
lazione dell'ambasciatore ameri
cano non significa però neces 
sariamente che le trattative a b 
biano già compiuto qualche 
progresso. 

I giornali egiziani gareggiano 
fra di loro ne l fare anch'essi de l 
le rivelazioni, spesso contraddit
torie sulle proposte che sarebbe
ro state avanzate da varie parti. 

In una corrispondenza da Lon
dra, il quotidiano conservatore 
«El Abram», afferma che la Gran 
Bretagna è pronta a riconoscere 
l'abrogazione del trattato ang lo-
egiziano del 1936 qualora l'Egit
to accetti di riprendere i nego
ziati sulla base delle proposte 
delle potenze occidentali per la 
costituzione di un comando per il 

è stata sfatta' Alcuna comunica 
zione. 

In sede di politica Interna, II 
governo ha deciso oggi di far 
riaprire le scuole, m a contempo
raneamente ha imposto per la 
ennesima volta lo stato d'emer 
genza al Cairo. 

Tniman astretto a nominare 
u u « coffjntsswne-mticorTBttela » 

WASHINGTON, 1S — n Presidente 
Trumfon è all'opera per soffocare lo 
scandalo della evasioni fiscali, le cui 
proporzioni sono tali da minacciare 
«ertamente le possibilità di auccaaso 
della campagna elettorale 

Truman ha deciso 1» costituzione 
di un» ccommlsslone antt-corruttela» 
alla cui presidenza sarà chiamato 11 
giudice federale Thomas Murphy. 
Questi è l'uomo che condannò 
suo tempo Alger Hln. alto funzio
nario dell'amministrazione Roosevelt 
accusato di « spionaggio >. 

4llri due operai morti 
in gravi incidenti sol lavoro 
Lo sfruttamento o la mancanza dì attrezza
ture di sicurezza canoe delle nuove sciagure 

Du# morti « sei feriti sul la 
voro: cosi anche ieri nuove vitti
me si sono aggiunte alle migliaia 
di operai uccisi negli ultima tre 
anni a causa dei bestiali ritmi di 
lavoro, delle manchevole attrezza
ture antinfortunistiche esistenti 
nell'industria. 

La prima sciagura è avvenuta 
nei pressi di Pesaro. Un minatore 
è morto nell'interno di una gal
leria della miniera di Percozzone; 
si tratta del compagno Aurelio 
Borgacci di appena 27 anni, con un 
bambino e la moglie incinta. Egli 
è stato ucciso mentre era intento 
a scavare lo zolfo, per il crollo 
improvviso di una trana che lo ha 
coperto e soffocato. 

Non è la prima volta che nelle 
miniere di Cabemardi-Percozzone 
sì verificano gravi incidenti mor
tali; non è la prima volta che gio
vani promettenti, forti esistenze 
vengono stroncate nel buio di una 
gallerìa ed • centinaia di metri 
sotto il suolo. 

Essi muoiono sotto le frane asfls-

• tmtimnni i iHntn«nit tnmnff 

Il dito nell'occhio 
R i f o r m a •ali l isla 

(dopo H successo della ritorma 
fiscale) 

Stanno studiando piani 
di vmste proporzioni 
per ogni cinqm* r«*f 
daranm (tee Vanoni 

MallaNa) 
«Pentiamo, senza ombra di ma

lignità, che pti americani contino 
•oprcttttfo «ari tattesctt come vernini 
d'arte: Dal Giornale d7t«Iia. 

Che malignità? Porse alludono al 
vecchio detto: Armiamoci m parti
te. E giacche qualcuno éeta par
tire, fanne aamUmeaia partirà I 
naztett. dai gal «catara»» fl 
fio una volte. • al 
mare, a causa di una tri 

Tarsiai l a 
SI annuncia la pubblicazione di 

una rivista ufficiale che reca un 
articolo di De Gaspert in cui è det
to: «fi Governo tee a dorare di far 
conóscere dò dke fa » p e r c a * 
lo ja» . « 

Finalmente sapremo anche noi, • 
non soltanto u sue confa—oi«, che 
casa ha combinato Sceiba cen ut 
storia di Giuliano « perchè lo ha 
fatto. 

% 

siati, bruciati sul volto e nel cor
po, vittime di un lavoro bestiale 
imposto dal monopolio Monteca
tini, non protetti da sufficienti mi
sure di sicurezza. 

Un giovanissimo operaio, i l 
18enne Biagio Capuano, è rimasto 
vittima di una sciagura presso Na
poli. Mentre lavorava in una cava 
d: pietre, in loca l i* Monte Grillo, 
veniva travolto da un grosso mas
so di tufo staccatosi dalla parete: 
soccorso dai compagni di lavoro e 
trasportato all'ospedale, a pove
retto vi decedeva. 

Nella cava di pietre situata a Se
sto di Moriano è accaduta una gra
ve disgrazia in seguito alla quale 
5 cavatori sono stati ricoverati al
l'ospedale in condizioni preoccu
panti. Si tratta di tali Alessio 
Giannini di anni 40. Raffaello Si-
monini di anni 36. Nello Quinci di 
anni 41. Claudio Tornei di anni 18 
e Luigi Francesconl di anni 30 1 
quali mentre «i trovavano in at
tesa di riprendere il lavoro in una 
stanza adibita a spogliatoio, atti
gua alla cava, venivano investiti da 
una improvvisa esplosione. Si ri
tiene che sia esploso per incendio 
un fusto di benzina. 

Infine ad Augusta l'operaio 
SOenne Francesco Passanti, men-
We caricava rottami di ferro su 
uno zatterone, veniva colpito da 
una grossa sbarra che gli maciul
lava la gamba destra. 

"La. sciagura, come purtroppo 
molte altre, sì sarebbe potuta evi
tare se fosse stata applicata la vi
gente legislazione sulla protezione 
dell'incolumità dei lavoratori. 

«Osa certa 
esche ad 

flMwwriceJ e « I 
df at asiani a. Ettore deus 

dirotta, 

1033 
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MODENA, 1S —' La Segreteria 
della FO.CL modenaae annun
cia dtt aver racfhaito la cifra di 
18» nuovi radutati Ira i « 
a la ragazza. • - -

Delitala e Stoppato, i due patroni 
di Ettore Grande, sono stati sulla 
bocca di ognuno. E anche a loro 
rispettoso, cordiale, affettuoso è an
dato l'evviva della folla. 

Lungo i corridoi, nel cortile di 
palazzo Bacciocchi. centinaia di 
persone sono rimaste in attesa: 
hanno voluto vedere Grande, han
no voluto strìngere la mano al 
Presidente della Corte che, circon
dato dal collegio Giudicante, rag-
piante in volto, additava ai pre
senti due giovanotti dall'aria di
stinta. «Sono i miei figlioli», ba
dava a dire il dr. Gervasio con 
quell'accento meridionale colmo di 
bonomia con il quale per decine e 
decine di udienze aveva giudicato, 
in un mare irto dì tempeste, la 
causa di Ettore Grande. A questo 
punto fi nostro compito potrebbe 
considerarsi terminato. Cronisti fe
deli ci siamo sforzati di interpre-

Ettore Grande • • -
tare serenamente, obiettivamente, 
uomini e cose. Non crediamo di 
aver tradito quella che di solito 
abbiamo sentito da molti definire 
e imparzialità giornalistica », se ri
cordiamo — proprio in questi gior
ni in cui da Bologna piene presen
tata a tutta la nazione una delle 
pia attese e tormentate sentenze —• 
come talvolta la passione ci abbia 
preso la mano, passione però det
tata non dall'uomo m causo ma dal 
problema. 

E il problema esiste: è quello 
altamente umano e sociale che ri
guarda i processi indiziari. 

Esiste -o no un delitto? Come è 
stato consumato? Ce o non c'è t i* 
autore? Ci sono o non ci sono pro
ve? Ma, ma, ma: eterno dubbio, 
eterna incertezza. E i lecito-la
sciare all'indizio, al dubbio, alla 
incertezza, la fona che questi ele
menti hanno dimostrato di posse
dere nell'attuale legislazione italia
na imponendo a un uomo undici 
anni di carcere? Quale forza, quale 
affetto potranno ora sostituire a 
Ettore Grande tredici anni di vita? 
Non varranno di certo alcuni o 
molti milioni (toccherà m Grande 
stabilire la sommo e ai Virando 
eventualmente pagare) a restituire 
a quest'uomo la. giovinezza, E forse 
non varrà nemmeno la sentenza di 
piena assoluzione a restituirlo alta 
carriera (oggi Ettore Grande avreb
be il grado di ministro dltatfa). 
Questa sera stessa Ettore Grande 
partirà per Barletta, ospite della 
torello Giovannina sposata al co
lonnella Mene. 

«Cosa farà?», alt abbiamo chie
sto. e Non so, non so ancora. Rico
mincio oggi a vivere: 

« Trascorrerò Natale a casa mia ». 
dice il diplomatico, e nel suo sguar
do abbiamo credute di vedere T'om
bra di un ricordo, U ricordo di un 
altro Natale: quello dei lontano 
1939 passato a bordo di un fragile 
battello mercantile in rotta verso 
Singapore con accanto a sé la baro. 
che racchiudeva le spoglie di Vin-
cenzina Virando. A tarda sera EU 
tore Grande ha varcato la soglia 
del carcere di San Giovanni in 
Monte camminando verso la liberta. 

GIOVANNI PANOZZO .. 

le cotetT<*iHi ai Andrei Costi 
' BOLOGNA, 15. _ Demani, An

drea Costa, apostolo del socialismo 
italiano e primo deputato sociali
sta al Parlamento italiano, sarà 
commemorato a Imola dai campa-
Ini on. Pietro Kenni segretario ge
nerale del P.SX e dal compagno 
Giuseppe Dozza sindaco di Bologna 
e membro della Direziona del 
P.CJ. La celebrazione alla quale 
presenzieranno personalità politi* 
che venute da t u t u l'Italia e nu
merosi membri del comitato na
zionale costituitosi per onorare ti 
grande scoirparso nel centenaria 
della sua nascita chiuderà Q ciclo 
delle manifestazioni con lo quali, 
in vari centri, si sono ricordati l a 
vita, l'opera a l'azione dell'antesi
gnano del socialismo italiano. 

I comunisti, i socialisti a tatti I 
cittadini democratici onorano oggi 
Andrea Costa ribadendo il proprio 
impegno alla lotta per la paca che 
egli indicò sessanta asmi la alla 
masse dei lavoratori italiani coma 
il compito principale per la difesa 
della della dcaaocraxia e per rosa
ta dal popola. 

o 
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